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I risultati della 18ma classifi ca ItaliaOggi, la più completa indagine sulla Qualità della vita

Mantova spodesta Trento
DI ROXY TOMASICCHIO

C’è un nuovo leader a 
guidare la classifi -
ca annuale di Ita-
liaOggi-Universi-

tà La Sapienza di Roma sulla 
Qualità della vita: è Mantova. 
Che spezza, infatti, la lunga 
serie positiva di Trento (ora 
seconda), al primo posto sen-
za interruzioni dal 2011. Altro 
nuovo ingresso sui gradini più 
alti del podio è Belluno, terza, 
in salita dall’ottava posizione. 
Scivolano, quindi, Pordenone 
(da terza a quarta) e Bolzano 
(da seconda a ottava). 

All’ultimo posto Crotone, 
sebbene, rispetto alle altre 
province meridionali, presen-
ti elementi di discontinuità. 
Qui, infatti, il tenore di vita 
è accettabile. E la provincia 
è addirittura ricompresa nel 
gruppo delle più virtuose 
nelle dimensioni criminalità 
e popolazione. Responsabi-
li, quindi, della maglia nera 
sono affari e lavoro, ambien-
te, disagio sociale e personale, 
servizi fi nanziari e scolastici, 
sistema salute, tempo libero. 
La precede Siracusa (era al 
104° posto).

A deludere sono anche le 
grandi aree urbane, che arre-
trano tutte, rispetto allo scorso 
anno, eccezion fatta per Torino 
(che sale di 6 posti). E se Mila-
no e Napoli perdono rispetti-
vamente 7 e 5 posizioni, Roma 
ne perde 19 (31 in confronto 
al 2014), posizionandosi su 
livelli di qualità di vita insuf-
fi cienti. A conferma di questa 
tendenza, come rilevato anche 
lo scorso anno, nelle province 
con popolazione superiore al 
milione in genere la qualità 
della vita peggiora. Mentre 
nelle province medio-piccole 
è stabile o in miglioramento.

A livello di macro-aree, Nor-
dest e Centro reggono meglio 
il colpo della crisi, di contro 
soffre il Nordovest e in parti-
colare il Sud e le Isole, dove 
si è persa traccia di quel clu-
ster di province individuato 
qualche anno fa, nel quale il 
livello era superiore a quello 
prevalente nelle altre provin-
ce meridionali e insulari.

© Riproduzione riservata
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DI ALESSANDRO POLLI *

In primo luogo, riceve 
quest’anno una 
sostanziale 
conferma un 

fenomeno che ha 
iniziato a mani-
festarsi nelle 
passate due 
edizioni, e cioè 
l’emersione di 
signifi cative aree 
di disagio sociale 
e personale in Ita-
lia meridionale e insu-
lare. Quella che ormai 
sembra essere una regola-
rità è in parte imputabile 
alle innovazioni apportate 
all’impianto dimensionale, 
nel quale alcuni indicatori 
inseriti fi no al 2013 (divorzi 
e separazioni, non più ag-
giornati a livello provinciale) 
sono stati sostituiti da nuovi 
indicatori, disponibili con il 
richiesto grado di dettaglio 
territoriale. 

Altro elemento di conti-
nuità rispetto allo scorso 
anno è un’attenuazione 
della polarizzazione terri-
toriale nella dimensione del 
tenore di vita (intesa come 
un Centronord affl uente che 
si contrappone a un Sud arre-
trato), mentre emerge quella 
tra province medio-piccole, 
in cui la qualità della vita è 
stabile o in miglioramento, 
e grandi aree urbane, nelle 
quali la qualità della vita in 
generale peggiora. 

Nel complesso, nel 2016 
sono 56 su 110 le province nel-
le quali la qualità della vita 
è risultata buona o accettabi-
le, contro le 53 della passata 
edizione. Tradotto in termini 
di popolazione signifi ca che il 
53,9% della popolazione ita-
liana vive in territori dove la 
qualità della vita è scarsa o 
insuffi ciente.

Del resto, la qualità della 
vita in Italia è caratterizza-
ta da un percorso non line-
are, determinato com’è da 
un insieme estremamente 
complesso di fattori che si so-
vrappongono e interagiscono 
tra loro su e nel territorio, e 
solo nel lungo periodo è pos-
sibile individuarne dinamiche 
e tendenze di fondo. Appare 
quindi utile utilizzare un indi-
catore che sintetizzi lo «stato» 

della qualità della vita nel 
nostro Paese: nella nostra in-

dagine, facciamo 
riferimento al 

numero di pro-
vince in cui la 
qualità della 
vita è scarsa 
o insuffi ciente 
e la relativa 
popolazione.

C o n c e n -
triamoci sugli 
ultimi anni, 
ricordando che 
fino al 2012 la 

classifi ca si riferiva a 
103 province contro le 110 
delle ultime tre edizioni, e 
cerchiamo di individuare le 
tendenze di fondo. 

Il biennio 2009-2010 segnò 
un parziale miglioramento 
rispetto agli anni precedenti, 
rispettivamente con 46 e 48 
province (su 103) classifi cate 
nei gruppi 3 e 4. Il biennio 
successivo, complice la pe-
sante recessione economica, 
si caratterizzò, al contrario, da 
un marcato peggioramento: il 
numero di province caratte-
rizzate da un livello di qualità 
della vita scarso o insuffi cien-
te ammontò a 58 province nel 
2011 e a 61 nel 2012. 

Nel biennio 2013-2014 ab-
biamo assistito a un’inversio-
ne di tendenza: nel 2013, con 
51 province su 110 censite nei 
gruppi 3 e 4, si è registrato 
uno dei migliori risultati dalla 
prima edizione dell’indagine, 

risultato in parte confermato 
nel 2014, sebbene 55 province 
siano state caratterizzate da 
livelli di qualità della vita non 
elevati. 

Infi ne nel 2015, con 57 pro-
vince in cui la qualità della 
vita è risultata scarsa o in-
suffi ciente, si è registrato un 
nuovo arretramento rispetto 
all’anno precedente, risulta-
to in larga parte frutto della 
profonda crisi sistemica in cui 
versa il nostro Paese. 

Nel 2016, con 54 province 
su 110 in cui la qualità della 
vita è risultata scarsa o insuf-
fi ciente (tab. 1), si registra un 
timido miglioramento rispet-
to allo scorso anno, in accordo 
con i deboli segnali di ripresa 
individuati da altri istituti di 
ricerca.

Anche con riferimento alla 
popolazione classificata per 
macro-ripartizione geografi ca 
e raggruppamento in classifi -
ca generale, la situazione non 
ci induce a facili ottimismi: in-
fatti, è facile accorgersi (tab. 
2) che il 53,9% della popola-
zione italiana (contro il 56,6% 

dello scorso anno), pari a 32 
milioni 732 mila residenti 
(erano 34 milioni 420 mila nel 

2015), vive in province 
caratterizzate da una 
qualità della vita scar-
sa o insuffi ciente. 

Restringendo l’at-
tenzione al gruppo 
4, risiede in province 
caratterizzate da un 
livello insuffi ciente di 
qualità della vita cir-
ca il 31,8% della po-

polazione (contro il 27% dello 
scorso anno), cioè quasi un 
italiano su tre.

Quali sono le principali li-
nee di tendenza emerse negli 
ultimi anni? 

Nel 2011, fra i gruppi ca-
ratterizzati da una qualità 

della vita scarsa o insuffi -
ciente, erano presenti 9 
province del Nordovest, 
3 province del Nor-

dest, 1 provincia 
dell’Italia 

centrale 
e 36 pro-
vince del 

Mezzogior-
no. Nel 2012 
nei gruppi 3 e 

4 compaiono 7 
province del Nordo-

vest, 4 del Nordest, 
ben 14 province del Centro 
e nuovamente 36 su 41 pro-
vince dell’Italia meridio-
nale e insulare. Nel 2013, 
delle 51 province in cui la 

qualità della vita è risultata 
scarsa o insuffi ciente, 3 ap-

partenevano al Nordovest, 1 
al Nordest, 7 all’Italia centrale 
e ben 40 su 41 dell’Italia meri-
dionale e insulare. Nel 2014, 
fra le 55 province classifi cate 
nei due gruppi di coda fi gu-
ravano 6 province del Nordo-
vest, 1 al Nordest, 8 in Italia 
centrale e nuovamente 40 su 
41 dell’Italia meridionale e in-
sulare. Infi ne nel 2015, delle 
57 province in cui la qualità 
della vita è risultata scarsa o 
insuffi ciente, 6 appartenevano 
al Nordovest, 4 erano ricom-
prese nel Nordest, 9 in Italia 
centrale e 38 su 41 in Italia 
meridionale e insulare.

Quindi, con riferimento alle 
ultime edizioni, possiamo af-
fermare che i due elementi 
caratterizzanti sono rap-
presentati da una crescente 
vulnerabilità del Nordovest, 

L’indagine sulla qualità 
della vita nelle province 
italiane ha due obiettivi: sti-
molare il dibattito sui per-
corsi da intraprendere per 
incrementare il benessere 
(non solo economico) delle 
comunità locali; misurare e 
rendere di dominio pubblico 
il gap dell’azione politica e 
amministrativa. Fornendo 
quindi spunti e indicazioni 
per l’attività del policy ma-
ker e degli amministratori 
locali. Nell’attuale periodo 
storico, in cui una ripre-
sa economica debole forse 
contribuisce a determina-
re la sostanziale staticità 
nella qualità della vita dei 
cittadini, l’informazione si-
stematica può contribuire, 
a nostro avviso, a stimolare 
il dibattito, a guidare il pro-
cesso verso una maggiore 
coesione socioeconomica e 
a individuare politiche più 
effi caci e più coerenti. Pro-
cesso necessario in quanto, 
oggi più che mai, l’Italia è 
un paese che viaggia a due, 
forse tre velocità. Di qui 
l’utilità di uno strumento 
di monitoraggio, l’indagine 
che presentiamo ai lettori di 
ItaliaOggi, giunta alla 18ª 
edizione, che rappresenta 
il più completo studio sta-
tistico sulla qualità della 
vita pubblicato oggi in Ita-
lia e consente di coglierne i 
numerosi aspetti sul terri-
torio delle province italiane. 
Ricordiamo sinteticamente 
alcune delle caratteristiche 
dello studio. Una metodo-
logia profondamente rin-
novata nel 2010, con un’ar-
chitettura caratterizzata da 
nove dimensioni d’analisi 
(affari e lavoro, ambiente, 
criminalità, disagio sociale 
e personale, popolazione, 
servizi finanziari e scola-
stici, sistema salute, tempo 
libero e tenore di vita), 21 
sottodimensioni e un ele-
vato numero di indicatori 
di base (84, oltre il doppio 
di quelli considerati in altre 
ricerche) consentono di in-
vestigare in maniera appro-
fondita i molteplici aspetti 
in cui la qualità della vita 
si articola nelle province 
italiane. L’indagine è coor-
dinata da Alessandro Polli 
del Dipartimento di scien-
ze sociali ed economiche 
dell’Università La Sapien-
za di Roma, che rivolge un 
particolare ringraziamento 
a tutti gli enti e istituti di ri-
cerca che, mettendo tempe-
stivamente a disposizione le 
informazioni statistiche di 
base, ne hanno reso possi-
bile lo svolgimento.

Presentazione
dell’indagine

La prima e l’ultima

Le linee di tendenza del 2016: arretrano i grandi centri. Roma perde 31 posti in due anni

Nordovest e Sud in affanno
Qualità scarsa o insuffi ciente in 54 province su 110

(27)
(29)
(27)
(27)

Classifi ca fi nale

* Dipartimento di scienze 
sociali ed economiche

Università La Sapienza
di Roma

continua a pag. 26



23Lunedì 28 Novembre 2016Lunedì 28 Q UA L I TÀ  D E L L A  V I TA  2 0 1 6

Si conferma il costante, 
anche se non ingente, mi-
glioramento della situa-

zione sul versante produttivo 
e si intravedono timidi segnali 
di un’inversione di tendenza 
anche per quanto riguarda le 
prospettive occupazionali. Sono 
35, una in più rispetto allo scor-
so anno, le province comprese 
nelle posizioni di vertice, a di-
mostrazione che il sistema pro-
duttivo, dopo le enormi diffi col-
tà affrontate negli ultimi anni, 
si sta lentamente riavviando.

Bologna mantiene le posizio-
ni di vertice già conseguite nelle 
passate edizioni dell’indagine, 
così come Bolzano, che sostan-
zialmente conferma la prima 
posizione del 2015, Trento, che 
conferma il piazzamento conse-
guito lo scorso anno, e Firenze, 
8° nel 2015. Da notare anche il 
buon piazzamento di Cuneo al 
5° posto, con una scalata di 9 
posizioni rispetto all’anno pas-

sato.
Tr a  l e 

p r o v i n c e 
c o m p r e s e 
nel gruppo 
di testa, 10 
apparten-
gono al Nor-
dovest (12 lo 
scorso anno): 
2 in Piemonte 
come nelle due 
passate edizioni; la provincia di 
Aosta in 19ª posizione; 6 delle 
12 province lombarde, contro 
le 8 dello scorso anno. Genova, 
infi ne, si piazza al 30° posto nel 
gruppo di testa, rimpiazzando 
Savona, che cede 7 posizioni 
rispetto al 2015. 

Si conferma una nutri-
ta presenza di province 
del Nordest nelle prime 
posizioni, 20 contro le 
17 censite lo scorso 
anno, a riprova che il 
processo di recupero sta 

avanzando soprattutto a Nor-
dest. Tra le posizioni di testa 
fi gurano le due province del 
Trentino-Alto Adige e tutte le 

province del Veneto e del Friu-
li-Venezia Giulia. Aumenta la 
presenza dell’Emilia-Romagna, 
con 7 su 9 province censite nel 
gruppo di testa contro le 6 nella 
passata edizione dell’indagine. 
La Toscana diminuisce la sua 
presenza nelle posizioni di 
testa, dove fi gura con 4 pro-
vince, una in meno rispetto 

allo scorso anno. Sempre 
per il Centro-Italia, 

troviamo 
le Mar-
che con 

Fermo che scala 25 posizioni e 
si piazza al 14° posto. L’Italia 
centrale, come negli ultimi due 
anni, è presente soprattutto nel 
gruppo 2, dove fi gurano 13 del-
le sue 22 province, una in più 
rispetto allo scorso anno. Nel 
gruppo 2 si piazzano le restan-
ti province toscane, le province 
umbre e tre province marchi-
giane a eccezione di Ascoli Pi-
ceno, Viterbo e Rieti per il Lazio, 
mentre la Capitale arretra e si 
trova nel gruppo 3, cedendo 15 
posti in classifi ca.

Le 44 posizioni dei gruppi 3 e 
4 (erano 46 lo scorso anno) com-
prendono quasi esclusivamente 
province dell’Italia meridiona-
le e insulare, con l’eccezione di 
Lodi, che fi gura nel gruppo 3. 

Con riferimento al gruppo di 
coda, composto quest’an-

no da 23 province, con-
tro le 24 della passata 
edizione dell’indagine, 
vi figura, per l’Italia 

centrale, Frosinone nel 
Lazio; 4 delle 5 province cam-
pane a eccezione di Benevento; 
5 delle 6 province pugliesi a ec-
cezione di Bari; tutte le province 
calabresi; 7 delle 9 province si-
ciliane a eccezione di Ragusa e 
Catania; Medio Campidano in 
Sardegna. A chiudere la classi-
fi ca Crotone, già al 107° posto 
lo scorso anno. 

© Riproduzione riservata

 Ripartizioni territoriali
Affari e lavoro Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 10 20 5 - 35
2 Accettabile 14 2 13 2 31
3 Scarsa 1 - 3 17 21
4 Insufficiente - - 1 22 23
Totale 25 22 22 41 110

ma il costante, sato. avanzando soprattutto a Nor- Fermo che scala 25 posizioni e

Affari & lavoroAffari & lavoro

(35)
(31)
(21)
(23)

Affari & Lavoro

Classifi ca affari e lavoro
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Affari e lavoro

Dimensione negativamente 
associata con la qualità della vita

Dimensione associata 
positivamente con la qualità 
della vita 

Tasso di occupazione

Importo medio dei protesti
per abitante
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Affari e lavoro

Numero di clienti corporate 
banking per 100 imprese registrate

Tasso di disoccupazione

Numero di imprese registrate 
per 100 mila abitanti

Imprese cessate 
ogni 100 imprese attive
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molto verosimilmente causata 
da determinanti di carattere 
economico, quali i processi 
di deindustrializzazione e ri-
strutturazione produttiva in 
atto, e i problemi strutturali 
e tuttora irrisolti che stanno 
determinando un perdurante 
peggioramento della qualità 
della vita in Italia meridiona-
le. Le province medio-piccole 
del Nordest e del Centro, vi-
ceversa, mostrano un notevole 
grado di «resilienza», determi-
nato forse dalla struttura del 
tessuto produttivo e da altri 
fattori che sarebbe lungo af-
frontare in questa sede.

Anche quest’anno tali linee 
di tendenza sono pienamente 
confermate: fra le 54 province 
in cui la qualità della vita è ri-
sultata scarsa o insuffi ciente, 6 
sono dislocate nel Nordovest, 2 
sono ricomprese nel Nordest, 7 
in Italia centrale e 39 su 41 in 
Italia meridionale e insulare. 
Quindi, in sintesi assistiamo 
anche quest’anno a una certa 
stabilità nel livello di qualità 
della vita nelle province del 
Nordovest, un miglioramento 
nel Nordest e in Italia cen-
trale, un lieve peggioramento 
nell’Italia meridionale e in-
sulare. L’elemento di novità 
è che nel gruppo 4, dove la 
qualità della vita è classifi ca-
ta come insuffi ciente, accanto 
alle province del Mezzogiorno, 
compare per la prima volta la 
provincia di Roma.

Il livello medio di qualità 
della vita è insuffi ciente e non 
accenna a migliorare nelle re-
gioni del Sud. Alcuni anni fa 
avevamo individuato, anche se 
allo stato embrionale, un clu-
ster di province, dislocate nel 
Mezzogiorno e geografi camen-
te contigue, in cui la qualità 
della vita risultava superiore 
a quella prevalente nelle altre 
province dell’Italia meridiona-
le e insulare. Il cluster, compli-
ce la prolungata fase di reces-
sione economica, si è dissolto, 
anche se alcuni segnali indi-
cherebbero un miglioramento 
della qualità della vita in molte 
province della Sardegna, con 
una buona presenza a cavallo 
tra i gruppi 2 e 3. 

Nelle restanti 56 province 
(erano 53 lo scorso anno) la 
qualità della vita è risultata 
buona o accettabile, con al-
cuni sostanziali elementi di 
continuità rispetto al 2015. 
Come di consueto, i gruppi 1 
e 2 comprendono gran parte 
delle province dell’arco alpino 
centrale e orientale, della Pia-
nura padana e dell’Appennino 
tosco emiliano, con consolidate 
ramifi cazioni verso Toscana e 
Marche. La qualità della vita 

nelle province del Nordovest è 
relativamente stabile rispet-
to al 2015 e tale fenomeno è 
evidente anche in termini di 
presenza nei primi due gruppi, 
dove fi gurano 19 province del 
Nordovest, dato immutato ri-
spetto al 2014 e 2015. Quanto 
al Nordest, la situazione, lie-
vemente deteriorata lo scorso 
anno, è in netta ripresa e si 
riporta sui livelli registrati 
nelle passate edizioni dell’in-
dagine.

Quanto all’Italia centrale, 
come si notava in preceden-
za si inverte la tendenza del 
passato biennio: nel 2012 
figuravano nei gruppi 1 e 2 
appena 7 province, di cui nes-
suna ricompresa nel gruppo 
di testa, indice di un marcato 
peggioramento della qualità 
della vita in questa riparti-
zione territoriale; nel 2013, 
in controtendenza rispetto 
agli anni passati, fi guravano 
nei due gruppi di testa ben 15 
province dell’Italia centrale, di 
cui 4 nelle posizioni di eccel-
lenza. Nel 2014 fi guravano nei 
primi due gruppi 14 province, 
di cui una (Siena) stabilmente 
ricompresa nel gruppo di ec-
cellenza, dato sostanzialmen-
te confermato anche nel 2015, 
con 13 province classifi cate, e 
nel 2016, in cui nei primi due 
gruppi fi gurano 15 province.

Da un sommario esame del-
le 27 posizioni di testa (contro 
le 24 delle ultime due edizioni) 
troviamo nel raggruppamento 
di testa 10 province del Nor-
dovest (di cui 3 in Piemonte, 
Cuneo, Verbano-Cusio-Ossola 
e Novara; Aosta e 6 province 
lombarde, nell’ordine Manto-
va, Lecco, Sondrio, Lodi, Cre-
mona e Bergamo), una in più 
rispetto alla passata edizione; 
15 province del Nordest contro 
le 13 del 2015 (in Trentino-Al-
to Adige Trento e Bolzano, non 
più nelle prime due posizioni, 
interrompendo un primato 
che durava dal 2011; 5 pro-
vince venete, nell’ordine Bel-
luno, Vicenza, Verona, Treviso 
e Padova; Pordenone, Udine 
e Gorizia in Friuli-Venezia 
Giulia; Parma, Forlì-Cesena, 
Piacenza Reggio Emilia e Mo-
dena in Emilia-Romagna); due 

La qualità della vita nel 2016
Qualità della vita Ripartizioni territoriali Totale

Nordovest Nordest Centro Mezzogiorno
e isole

1 Buona 10 15 2 - 27

2 Accettabile 9 5 13 2 29

3 Scarsa 5 2 5 15 27w

4 Insuffi ciente 1 - 2 24 27

Totale 25 22 22 41 110

...e quelle del CentrosudLe metropoli del Nordovest...

segue da pag. 22

continua a pag. 32
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Classifica immutata ri-
spetto allo scorso anno 
nelle prime tre posi-

zioni, con Trento ad aprire la 
classifica sulla qualità am-
bientale e, a seguire, nello stes-
so ordine del 2015, Mantova 
e Belluno. Segue Bolzano, che 
sale nelle posizioni di testa 
scalando 22 posti rispetto alla 
passata edizione. Aumenta in 
maniera apprezzabile il nu-
mero di province inserite nel 
gruppo di testa, 24 contro le 22 
unità delle passate due edizio-
ni. I mutamenti apportati al 
disegno dell’indagine nelle ul-
time edizioni, con l’esclusione 
di alcune variabili istituzio-
nali, ha conferito un maggiore 
realismo ai risultati, ma an-
che una maggiore variabilità, 
per cui anche quest’anno nelle 
posizioni di testa fi gurano nu-
merosi outsider.

Nel gruppo di testa fi gura-
no 4 province dell’Italia nord-

occidentale, 
contro le 7 
della passa-
ta edizione; 
8 province 
del Nor-
dest, come 
nel 2014; 4 
province del 
centro come 
lo scorso anno; 8 
province dell’Ita-
lia meridionale e insulare, con-
tro le 3 della passata edizione.

Nel complesso la consisten-
za numerica dei primi due 
gruppi, comprendenti provin-
ce in cui la qualità ambienta-
le è classifi cata come buona o 
accettabile, ha mostrato una 
battuta di arresto rispetto 
alla passata edizione. 
A fronte degli an-
damenti registrati 
nel gruppo di testa, 
infatti, il gruppo 2 
comprende 33 pro-

vince, contro le 36 del 2015. 
Nel complesso, il numero 
di province in cui la qua-
lità ambientale è risultata 

buona o accettabile (57) è leg-
germente inferiore a quello re-
gistrato nel 2015 (58). 

Al contrario di quanto verifi -
catosi lo scorso anno, aumenta 
il numero di province censite 

nel gruppo 3 e caratterizzate 
da una qualità ambientale 
scarsa, che passano dalle 
31 censite nel 2015 alle 
35 della presente edi-

zione dell’indagine, 
a confer-

ma dei 

risultati osservati nelle passa-
te edizioni, che evidenziavano 
come i progressi conseguiti 
sul versante della qualità am-
bientale segnano già da alcuni 
anni una battuta di arresto. 

A controbilanciare tale feno-
meno, diminuisce il numero di 
province ricomprese nel grup-
po di coda, dalle 21 province 
censite lo scorso anno alle 
attuali 18. Del resto, alcuni 
di questi andamenti negativi 
sono determinati, più che da 
una qualità ambientale effet-
tivamente deteriorata, che nel 
caso di molte province del Sud 
non corrisponde alla realtà, 
dalla mancata comunicazione 
delle informazioni statistiche 
rilevanti per la compilazione 

delle indagini Ecosiste-
ma Urbano di Le-

gambiente e Qualità 
dell’ambiente urba-
no dell’Istat, dalle 

quali la nostra in-
chiesta trae la mag-

gior parte delle informazioni 
statistiche. 

Tra le province presenti 
nel gruppo di coda, figura-
no 2 province del Nordovest, 
3 province in Italia centrale; 
13 province dell’Italia meri-
dionale e insulare. Chiude la 
classifi ca Imperia, già al 106° 
posto lo scorso anno.

© Riproduzione riservata

 Ripartizioni territoriali
Ambiente Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 4 8 4 8 24
2 Accettabile 12 8 6 7 33
3 Scarsa 7 6 9 13 35
4 Insufficiente 2 - 3 13 18
Totale 25 22 22 41 110

vince contro le 36 del 2015 risultati osservati nelle p

AmbienteAmbiente

(24)
(33)
(35)
(18)

Ambiente

Classifi ca ambiente
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Ambiente

Classifica sottodimensione 
associata negativamente 
con la qualità della vita

Classifica sottodimensione associata 
positivamente con la qualità 
della vita   

Concentrazione di biossido d’azoto 

PM10 n° giorni di superamento 
della media mobile sulle 8 ore di 50 
μg/m3     

Dispersioni nella rete idrica  
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Ambiente

Consumi idrici 
pro capite sull’erogato   

Produzione di rifiuti urbani  

Autovetture circolanti 
per 100 abitanti   

Motocicli circolanti 
per 100 abitanti   
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Ambiente

 Consumo annuo pro capite 
di energia elettrica   

Potenza pannelli solari fotovoltaici 
installati sugli edifici comunali  

Piste ciclabili   

Zone a traffico limitato   
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Ambiente

Verde pubblico   

Frazione di territorio destinato 
ad aree verdi nel comune capoluogo

Capacità di depurazione 
delle acque reflue   

Uso del trasporto pubblico  
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province dell’Italia centrale, 
Siena, che conferma i piazza-
menti già conseguiti in tutte le 
passate edizioni dell’indagine, 
e Ascoli Piceno, che conferma 
il piazzamento conseguito lo 
scorso anno. 

Si osservava negli scorsi 
anni che il Nord non è tutto 
uguale. C’è un Nord di pro-
vince di dimensioni medio-
piccole caratterizzato da 
livelli di qualità della vita 
elevati e stabili nel tempo. 
C’è un Nord di centri urbani 
di dimensioni grandi e me-
dio-grandi che, al contrario, 
fatica a raggiungere e man-
tenere posizioni di eccellen-
za. Uno dei risultati sostan-
zialmente confermati anche 
quest’anno è la posizione di 
vertice delle province del 
Trentino-Alto Adige e di al-
cune province venete, che si 
collocano nelle zone alte della 
graduatoria fi n dalle prime 
edizioni dell’indagine. L’altra 
conferma riguarda gli effetti 
della congiuntura economica: 
una situazione di crisi eco-
nomica che tende ad avere 

ripercussioni più severe nel 
Nordovest che nel Nordest, 
determinando l’emersione di 
fenomeni di polarizzazione 
fra le due aree. In questo sen-
so parliamo di «vulnerabilità 
territoriale del Nordovest».

In ultimo notiamo l’ulterio-
re peggioramento delle pro-
vince di Milano e Roma, dato 
che conferma l’andamento 
già evidenziato lo scorso 
anno. Un risultato prevedi-
bile e, anzi, già ampiamente 
anticipato. 

Nel 2014, commentando 
il buon risultato di Milano 
e Roma, osservavamo che 
«l’esperienza di 15 anni di 
indagine ci induce a ritenere 
che, al di là dei facili ottimi-
smi, si tratti di un risultato 
relativamente volatile e for-
temente condizionato dagli 
stretti legami con la congiun-
tura internazionale, per cui 
ci appare rischioso enunciare 
regole auree». Lo stesso mo-
nito vale anche quest’anno: 
la «conoscenza statistica» è 
un supporto prezioso per ca-
pire il mondo reale, ma non 
potrà mai sostituire metodo-
logie di analisi della realtà 
più immediate e dirette.

La prima e l’ultima 
Mantova è la provincia che 

ha registrato i più elevati li-
velli di qualità della vita nel 
2016. Il risultato è tanto più 
rilevante, in quanto interrom-
pe la lunga «serie» positiva di 
Trento, come leader della clas-
sifi ca, che si confermava senza 
interruzioni dal 2011. 

Mantova si era già piazzata 
al primo posto nel 2005 e nel 
2009 ed è sempre stata nelle 
posizioni di testa. Quest’anno 
la provincia lombarda si collo-

ca nel gruppo 1 in sei dimen-
sioni su nove (affari e lavoro, 
ambiente, criminalità, disagio 
sociale e personale, servizi fi -
nanziari e scolastici e tenore 
di vita, cfr. tab. 3), fi gura nel 
gruppo 2 nelle dimensioni 
della popolazione e del siste-
ma salute e nel gruppo 3 nella 
dimensione del tempo libero. 

Quindi anche quest’anno, 
come nelle ultime edizioni 
dell’indagine, per conseguire 
il risultato di eccellenza otte-
nuto quest’anno da Mantova è 
necessario piazzarsi nel grup-

po 1 in almeno 6 dimensioni su 
9, segno che i requisiti richiesti 
per ambire alla prima posizio-
ne si sono fatti più stringenti, 
rispetto alle prime edizioni.

Valutiamo quali sono stati 
i principali elementi del suc-
cesso di Mantova nel confronto 
con Crotone, ultima classifi -
cata quest’anno, con l’ausilio 
di un diagramma radar, che 
esprime la posizione comples-
siva di una singola provincia 
in termini di aree. Quanto 

La prima e l’ultima

Dimensioni

MANTOVA CROTONE

Pos. Gruppo Punteggio Pos. Gruppo Punteggio

Affari e lavoro 35 1 807,52 110 4 0,00

Ambiente 2 1 981,11 104 4 100,79

Criminalità 36 1 721,13 31 1 761,47

Disagio sociale e personale 11 1 728,34 104 4 242,05

Popolazione 61 2 464,32 3 1 873,27

Servizi fi nanziari e scolastici 6 1 782,91 104 4 131,22

Sistema salute 44 2 467,62 91 4 282,69

Tempo libero 50 3 365,15 110 4 0,00

Tenore di vita 2 1 968,28 38 2 646,64

continua a pag. 38

La qualità della vita nel 2016
e la popolazione residente

Qualità della vita Ripartizioni territoriali Totale

(Dati in migliaia) Nordovest Nordest Centro Mezzogiorno
e isole

1 Buona 3.885 8.234 481 - 12.599

2 Accettabile 7.618 2.209 5.186 386 15.399

3 Scarsa 4.405 1.210 1.576 6.240 13.431

4 Insuffi ciente 216 - 4.837 14.248 19.301

Totale 16.125 11.652 12.079 20.874 60.731

segue da pag. 26

Ambiente

Raccolta differenziata
dei rifiuti solidi urbani   



33Lunedì 28 Novembre 2016Lunedì 28 Q UA L I TÀ  D E L L A  V I TA  2 0 1 6

Pordenone apre la clas-
sifi ca della criminalità 
dell’edizione 2016, con-

fermando i piazzamenti con-
seguiti nelle passate edizioni 
dell’indagine; seguono, nello 
stesso ordine dello scorso anno, 
Treviso e Belluno. Ulteriori 
conferme anche i piazzamenti 
di Lecco, Udine, Vicenza, Rieti, 
mentre desta interesse la scala-
ta di 31 posizioni in classifi ca 
di Gorizia, che si piazza all’8° 
posto. Le province comprese 
nel gruppo di testa quest’anno 
sono 37, contro le 29 della 
passata edizione, con l’ormai 
abituale nutrita presenza di 
outsider e di molte province 
di piccola dimensione.

L’esame della mappa della 
criminalità evidenzia l’estensio-
ne del gruppo di testa, ma an-
che quella del gruppo di coda. 
Tuttavia, quest’anno le province 
in cui la situazione con riferi-
mento alla criminalità è risul-
tata buona o accettabile am-

montano a 60, 
contro le 63 
dello scorso 
anno, un ri-
sultato co-
munque 
molto po-
sitivo. Delle 
37 province 
comprese 
nelle posi-
zioni di eccel-
lenza (erano 29 
lo scorso anno), 8 sono dislocate 
nel Nordovest (3 in più rispetto 
al 2015), di cui 2 in Piemonte 
e ben 6 province lombarde; 9 
nel Nordest, una in più rispet-
to allo scorso anno; 5 province 
nell’Italia centrale contro le 4 
dello scorso anno; 15 nel Mez-
zogiorno, 3 in più rispetto alla 
passata edizione. 

La situazione sul 
fronte della crimina-
lità si presenta sta-
bile nelle posizioni di 
coda, in cui fi gurano 

20 province, contro le 18 
della passata edizione, 
un debole segnale di una 
tendenza al peggiora-

mento e di mutamenti che, 
con diversa intensità, toccano 
tutte le ripartizioni territoriali: 
nel Nordovest (la cui presenza 
nel gruppo di coda passa da 3 
a 4 province), nel Nordest (che 
passa da 5 presenze a 4 nel 

gruppo di coda), in Italia 
centrale (4 province come 
lo scorso anno) e in Italia 
meridionale e insulare, 
la cui presenza passa 

da 6 a 8 province. 

Quest’anno il gruppo 4 com-
prende nel Nordovest Torino in 
Piemonte, che cede 5 posizioni 
e scende al 102° posto; Milano 
sostanzialmente stabile in 108° 
posizione; Genova e Imperia in 
Liguria rispettivamente in 97° 
e 103° posizione. Nel Nordest fi -
gurano Trieste in Friuli-Venezia 
Giulia al 99° posto; Ravenna, 
Bologna e Rimini, rispettiva-
mente al 107°, 109° e all’ulti-
mo posto. Per l’Italia centrale, 
come lo scorso anno, fi gurano 
Pisa, Firenze e Prato in Tosca-
na, rispettivamente al 94°, 96° e 
103° posto; Roma per il Lazio al 
106°. Infi ne, l’Italia meridionale 
e insulare fi gura con 8 provin-
ce, tra cui Pescara in Abruzzo 
in 104ª posizione; Napoli in 
Campania al 98° posto; Bari, 

Barletta-Andria-Trani e 
Foggia in Puglia, 

nell’ordine al 91°, 
95° e 100° posto; 
Caltanissetta, 
Siracusa e Ca-

tania in Sicilia, 
rispettivamente 

al 92°, 93° e 101° posto. 
L’indagine 2016 conferma 
la permanenza nelle posi-
zioni di coda dei grandi 

centri urbani e quella di 
Rimini, che anche quest’anno 
chiude la classifi ca. 

© Riproduzione riservata

o a 60 20 province contro le 18 Quest’anno il gru

CriminalitàCriminalità

 Ripartizioni territoriali
Criminalità Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 8 9 5 15 37
2 Accettabile 6 4 4 9 23
3 Scarsa 7 5 9 9 30
4 Insufficiente 4 4 4 8 20
Totale 25 22 22 41 110

(37)
(23)
(30)
(20)

Criminalità

Classifi ca fi nale criminalità
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Criminalità

Classifica sottodimensione reati 
contro la persona   

Classifica sottodimensione 
reati contro il patrimonio  

Omicidi volontari
per 100 mila abitanti   

Omicidi colposi e preterintenzionali 
per 100 mila abitanti   

Tentati omicidi 
per 100 mila abitanti   
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Criminalità

Lesioni dolose e percosse 
per 100 mila abitanti 

Violenze sessuali 
per 100 mila abitanti   

Sequestri di persona 
per 100 mila abitanti   

Reati connessi al traffico
di stupefacenti per 100 mila abitanti 
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Criminalità

Reati connessi allo sfruttamento 
della prostituzione 
per 100 mila abitanti   

Scippi e borseggi 
per 100 mila abitanti   

Furti d’auto per 100 mila abitanti 

Furti in appartamento 
per 100 mila abitanti   
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Criminalità

Altri furti per 100 mila abitanti  

Estorsioni per 100 mila abitanti 

Rapine in banche e uffici postali 
per 100 mila abitanti   

Altre rapine per 100 mila abitanti 
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più l’area è estesa, tanto più 
risulta elevata la qualità della 
vita del territorio analizzato. 
La superfi cie teorica massima, 
quella in corrispondenza della 
quale si avrebbe la qualità del-
la vita in astratto più elevata 
(in altri termini, un punteggio 
pari a 1.000 in tutte le dimen-
sioni d’analisi), coincide con 
un poligono, in cui il numero 
di lati è pari al numero delle 
dimensioni di analisi. 

Quanto a Crotone, la provin-
cia che si piazza all’ultimo posto 
in classifi ca nel 2016, come già 
si osservava lo scorso anno con 
riferimento a Carbonia-Iglesias, 
rappresenta un caso alquanto 
diverso rispetto alla situazione 
tipica di altre province dell’Ita-
lia meridionale e insulare clas-
sifi cate agli ultimi posti. 

La situazione tipica, alme-
no fino alla fine del passato 
decennio, infatti, era general-
mente negativa sul versante 
delle dimensioni affari e lavoro, 
ambiente, servizi fi nanziari e 
scolastici, tempo libero e teno-
re di vita, mentre le dimensio-
ni relative al disagio sociale e 
personale e alla popolazione di 
norma presentavano andamen-
ti signifi cativamente superiori 
alla media nazionale e talvolta 
migliori di quelli che caratteriz-
zavano la prima classifi cata.

Crotone, da questo punto di 
vista, presenta alcuni elemen-
ti di novità. Infatti la dinami-
ca defl azionistica e i contenuti 
valori immobiliari fanno sì che 
la situazione sul versante del 
tenore di vita sia senz’altro ac-

cettabile, quindi non è rispetto 
a tale parametro che va com-
misurato il risultato registra-
to dalla provincia calabrese, 
che tuttavia si classifica nel 
gruppo 4 in ben 6 dimensioni 
su 9 (affari e lavoro, ambien-
te, disagio sociale e personale, 
servizi fi nanziari e scolastici, 
sistema salute, tempo libero), 
si classifi ca nel gruppo 2 nella 
dimensione del tenore di vita 
ed è ricompresa nel gruppo 1 
nelle dimensioni della crimi-
nalità (per ragioni che sarebbe 
interessante approfondire) e 
popolazione.

Quindi, accanto ad alcuni 
fattori comuni ad altre pro-
vince meridionali che si sono 
classifi cate negli anni passati 
agli ultimi posti, Crotone pre-
senta degli indubbi elementi 
di dissimilarità, rappresentati 
da un tenore di vita accetta-
bile, se confrontato con quello 
di altre province del Meridio-
ne, e da un profondo disagio 
sociale. 

Le grandi città
Per quanto riguarda le gran-

di aree urbane, cioè le province 
che ospitano un centro urba-
no con popolazione superiore 
al milione di abitanti, anche 
quest’anno osserviamo anda-
menti relativamente comuni, 
con tutte le grandi aree urba-
ne in arretramento rispetto al 
2015, a eccezione di Torino. 

Torino infatti scala 6 posi-
zioni e si attesta al 70° posto 
in classifi ca generale; Milano 
conferma la battuta di arresto 
già osservata lo scorso anno, 
arretra di 7 posizioni e annulla 

i miglioramenti conseguiti tra 
il 2010 e il 2014, piazzandosi 
al 56° posto. Napoli è stabile 
su posizioni di coda, cede 5 po-
sizioni e passa dal 103° al 108° 
posto. La situazione peggiore 
si registra a Roma. Infatti la 
Capitale non arresta la cadu-
ta verso le posizioni di coda 
e, come lo scorso anno, cede 
ben 19 posizioni (31 dal 2014) 
portandosi all’88° posto, cioè 
su livelli di qualità della vita 
insuffi cienti.

Con riferimento ai grandi 
centri urbani del Centronord, 
uno dei risultati più interes-
santi della nostra indagine è 
il marcato peggioramento del-
la situazione relativa al teno-
re di vita, che nelle ultime due 
edizioni ha invertito la ten-
denza osservata nei tre anni 
precedenti. Il peggioramento 
è determinato dall’effetto di 
due spinte contrapposte: la 
situazione nei grandi centri 
urbani del Centronord appare 
buona (spesso ai vertici delle 
classifi che) per gli indicatori 
ricompresi nella sottodimen-
sione positiva (spesa media 
mensile pro capite per con-
sumi, importo medio mensile 
dei trattamenti pensionistici, 
valore aggiunto pro capite, de-
positi bancari pro capite), ma è 
infl uenzata dalla performance 
negativa relativa alle variabili 
economiche appartenenti alla 
sottodimensione negativa (va-
lori immobiliari e variazione 
annua dei prezzi al consumo). 
È dai movimenti relativi in 
queste due sottodimensioni 
che si origina il peggioramen-
to del tenore di vita registrato 
quest’anno. 

Nella presente edizione 
dell’indagine i fattori negati-
vi prevalgono nettamente su 
quelli positivi e, di conseguen-
za, la posizione delle grandi 
aree urbane manifesta arre-
tramenti più o meno marcati.

Analizziamo cosa è cambia-
to nel corso dell’ultimo anno, 
considerando in primo luogo 
la dimensione Affari e lavo-
ro, che raccoglie informazioni 
sulla dinamica occupazionale 
e imprenditoriale e sul grado 
di sicurezza «ambientale» per 
le attività produttive. La si-
tuazione si presenta alquanto 
omogenea, con una generale 
tendenza al peggioramento, 
a eccezione di Torino. Delle 
quattro province, infatti, solo 
Torino è stabile al 53° posto; 
Milano cede 18 posizioni e si 
attesta al 25°; Roma perde 15 
posizioni e si colloca al 67°; Na-
poli infi ne arretra di 5 posizio-
ni e si piazza al 103° posto.

L’ambiente rappresenta 
uno dei principali elementi 
di criticità nelle grandi aree 
urbane. Ricordiamo ai lettori 
che gli indicatori considerati 
nella nostra indagine fi no al 
2012, rielaborati dal rapporto 
Ecosistema Urbano curato da 
Legambiente, analizzano più 
l’attività degli amministrato-
ri locali in materia ambienta-
le che la sostenibilità in senso 
stretto. Dal 2013 molti indi-
catori sono tratti dall’Indagi-
ne sulla qualità dell’ambiente 
urbano pubblicata dall’Istat, 
che presenta un maggiore det-
taglio territoriale, e da altre 
indagini pubblicate dal nostro 
istituto di statistica. 

In tema di Criminalità la 

situazione è comune e come 
sempre estremamente preoc-
cupante: tutte le aree urbane 
analizzate si classifi cano ben 
oltre l’ottantesimo posto. Mi-
lano e Napoli sono pressoché 
stazionarie, guadagnando en-
trambe una posizione e por-
tandosi la prima dal 109° al 
108° posto, la seconda dal 99° 
al 98°, ben salde comunque 
all’interno delle posizioni di 
coda. Torino e Roma, viceversa, 
cedono ulteriori piazzamenti, 
con la provincia piemontese 
che perde 5 posizioni e passa 
dal 97° al 102° posto, mentre 
la Capitale ne cede 4 e passa 
dal 102° al 106°. 

Con riferimento al Disagio 
sociale e personale, l’inseri-
mento due anni fa di un nuovo 
indicatore (il numero di dimis-
sioni dal trattamento sanitario 
obbligatorio per 100 mila abi-
tanti, con riferimento ai dimes-
si residenti nella provincia) e 
l’eliminazione di un altro (i 
tentativi di suicidio per 100 
mila abitanti, che l’Istat non 
diffonde più dal 2010) hanno 
determinato alcune conse-
guenze in termini di classifi ca 
delle grandi aree urbane, di 
segno non univoco. A eccezio-
ne di Roma, la situazione sul 
versante del disagio sociale e 
personale appare quest’anno 
in relativo miglioramento. In-
fatti Torino scala 15 posizioni 
e passa dal 93° al 78° posto, 
Milano acquista 5 posizioni e 
si porta dal 57° al 52° posto, 
Napoli acquista ben 20 posi-
zioni e si classifi ca al 12° posto 
nel gruppo di testa. Viceversa 

continua a pag. 42

segue da pag. 32

Criminalità

Truffe e frodi informatiche 
per 100 mila abitanti  
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La  p r o v i n c i a  d i 
Verbano-Cusio-Ossola 
apre la classifi ca rela-

tiva al disagio sociale e per-
sonale, confermando l’ottimo 
risultato già conseguito nella 
passata edizione. A seguire 
Benevento, che scala 23 po-
sizioni, Isernia, al 20° posto 
nel 2015, e Cuneo, al 3° posto 
lo scorso anno. Si attenua per 
il quarto anno consecutivo 
nel gruppo di testa la presen-
za un tempo compatta di pro-
vince del sud, ma si rafforza 
la presenza di province cam-
pane, tradizionalmente tut-
te in posizioni di eccellenza 
nelle passate edizioni della 
ricerca e tutte presenti anche 
nella presente edizione, con-
tro le 3 dello scorso anno. Nel 
complesso, nelle 30 posizioni 
di testa (contro le 27 dello 
scorso anno) le province del 
Mezzogiorno sono 11, come lo 

scorso anno.
Nel raggrup-

pamento di te-
sta sono presen-
ti 8 province 
del Nordovest 
(contro le 5 del-
lo scorso anno), 
2 in Piemonte e 
le restanti 6, con-
tro le 3 dello scorso 
anno, in Lombar-
dia; 4 province del Nordest 
(erano 6 nel 2015), tutte in 
Veneto; 7 province in Italia 
centrale (due in più dello 
scorso anno). Le restanti 11 
posizioni appartengono al 
Mezzogiorno.      

Come nelle passate edizio-
ni, le province del Centronord 
con centri urbani di gran-
di dimensioni presentano 
una dinamica molto ar-
ticolata. Firenze scala 6 
posizioni e riprende la 

tendenza positiva os-
servata nelle passa-
te edizioni, dopo la 
parziale battuta di 

arresto osservata lo scorso 
anno. Milano recupera 5 
posizioni e passa dal 57° al 
52° posto. Roma arresta il 
trend positivo osservato nelle 

quattro passate edizioni 
e cede ben 16 posizio-
ni, passando dal 42° 
al 58° posto. Torino 
scala 15 posizioni 

e passa dal 93° al 
78° posto, così 

come Bologna, che passa dal 
105° al 90° posto. 

Con riferimento alle 18 pro-
vince classifi cate nel gruppo 
di coda, contro le 17 censite lo 
scorso anno, questo risultato è 
in linea con quello mediamen-
te osservato nei 2 anni prece-
denti (17 sia nel 2012, sia nel 
2013). Tra le province censite 
nel gruppo 4, 2 appartengono 
al Nordovest; 3 nel Nordest; 4 
in Italia centrale; 9 in Italia 
meridionale e insulare. 

La contiguità geografica 
tra le province emiliano-
romagnole e quelle toscane 
consente di individuare una 
regolarità, osservata per la 
prima volta cinque anni fa 

e pienamente confermata 
anche nell’attuale 

edizione, rappre-
sentata dal con-
solidamento di 
una signifi ca-

tiva area di di-
sagio dislocata 

a cavallo dell’Appenni-
no ed estesa dal Tirreno 
all’Adriatico. 

La maglia nera del 
disagio sociale e perso-

nale va quest’anno a Car-
bonia-Iglesias, già penulti-
ma nella passata edizione 
dell’indagine. 
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n c i a d i scorso anno. tendenza positiva os- come Bologna, che

Disagio socialeDisagio sociale

Disagio Ripartizioni territoriali
sociale e Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
personale ovest est  e isole Totale
1 Buona 8 4 7 11 30
2 Accettabile 9 8 7 10 34
3 Scarsa 6 7 4 11 28
4 Insufficiente 2 3 4 9 18
Totale 25 22 22 41 110

(30)
(34)
(28)
(18)

Disagio sociale

Classifi ca disagio sociale
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Disagio sociale e personale

Infortuni sul lavoro 
per 1.000 occupati   

Morti per tumore ogni 100 morti 

Morti e feriti 
per 100 incidenti stradali  

Suicidi per 100 mila abitanti  

Tasso di disoccupazione 
giovanile 15-24 anni   
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Disagio sociale e personale

Reati a sfondo sessuale 
contro minori per 100 mila abitanti

Ospedalizzazione per disturbi 
psichici ogni 1.000 abitanti 

Disabili per 1.000 residenti  
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Roma cede 16 posizioni e si 
piazza al 58° posto.

Come osservavamo nella 
passata edizione, la spinta 
propulsiva della dimensione 
demografi ca nelle grandi aree 
urbane appare esaurita, di 
nuovo a eccezione di Napoli. 
Infatti Torino passa dall’82° 
all’81° posto, Milano scala 5 
posizioni e si piazza al 53° 
posto, Roma cede 9 posizioni 
e si colloca al 38° posto, men-
tre Napoli acquista ben 22 
posizioni e passa dal 34° al 
12° posto, compensando pie-
namente la caduta registrata 
lo scorso anno. 

Dal 2010 la dimensione dei 
servizi è stata sostituita dalla 
dimensione dei servizi fi nan-
ziari e scolastici e da quella 
riferita al sistema salute, che 
contiene informazioni sulla 
dotazione organica di medi-
ci e altre fi gure professionali 
in ambito ospedaliero, sulla 
disponibilità di posti letto in 
reparti specialistici e su quel-
la di grandi apparecchiature 
diagnostiche.

Nella dimensione dei ser-
vizi fi nanziari e scolastici gli 
andamenti sono relativamente 
omogenei, con tendenza a un 
lieve peggioramento, che coin-
volge tutte le aree urbane a ec-
cezione, ancora una volta, della 
provincia partenopea. Torino 
cede 13 posizioni e passa dal 
51° al 64° posto, Milano ne per-

de 4 e si porta in 41ª posizione, 
Roma ne cede 7 a si piazza al 
69° posto. Di nuovo, Napoli 
è in controtendenza; infatti 
scala 10 posizioni e si piazza 
all’89° posto, allontanandosi 
dalla coda della classifi ca. 

Anche quest’anno si mani-
festa una certa stabilità nella 
dimensione del sistema salute, 
con tendenza al peggioramen-
to. Torino cede 8 posizioni e 
passa dal 42° al 50° posto in 
classifi ca, Milano è stabile al 
4° posto, Roma cede 2 posizio-
ni e si classifi ca al 10° posto. 
Napoli registra la situazione 
peggiore, in linea con quanto 
registrato negli ultimi 3 anni, 
cedendo altre 15 posizioni (43 
negli ultimi tre anni) e collo-
candosi al 73° posto.

Nella dimensione del tempo 
libero, anche per effetto della 
distinzione, operata a partire 
dall’edizione 2014, delle in-
formazioni sulla dotazione in 
strutture destinate al tempo 
libero e strutture adibite al 
turismo, la situazione appare 
nettamente stabile. Il capoluo-
go piemontese infatti acquista 
2 posizioni e passa dal 68° al 
66° posto in graduatoria, Mila-
no cede 2 posizioni e si colloca 
al 72°, Roma cede una posi-
zione e si porta al 52° posto (e 
quindi, per quanto possa ap-
parire paradossale, una delle 
principali mete del turismo 
internazionale è caratterizzata 
da una dotazione sottodimen-
sionata rispetto a quella delle 
province comprese nel gruppo 

di testa), mentre Napoli, per 
cui potrebbe valere la stessa 
osservazione riferita alla Ca-
pitale, scala una posizione e si 
porta al 92° posto. 

È nella dimensione del te-
nore di vita che, a eccezione 
di Torino, osserviamo anche 
quest’anno gli andamenti più 
preoccupanti, determinati dal 

peso attribuito agli indicatori 
associati negativamente con 
la qualità della vita (prezzo al 
mq per appartamento nuovo in 
zona semicentrale e incremen-
to percentuale annuo dei prezzi 
al consumo). Se Torino scala 15 
posizioni e si porta al 23° posto 
in classifi ca, le altre aree urba-
ne manifestano una situazio-

ne in ulteriore peggioramento. 
Milano, che dal 2014 non è più 
in posizioni di vertice, cede 14 
posizioni (47 in due anni) e sci-
vola al 48° posto, Roma a sua 
volta ne cede 9 (63 dal 2014) 
e passa dal 94° al 103° posto. 
Infi ne, Napoli cede 4 posizioni 
e si piazza al 107° posto. 
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Le grandi città

Dimensioni

Province in cui sono presenti grandi centri urbani

Torino Milano Roma Napoli

2016 2015 2016 2015 2016 2015 2016 2015

Affari e lavoro 53 53 25 7 67 52 103 98

Ambiente 96 96 56 56 84 84 92 92

Criminalità 102 97 108 109 106 102 98 99

Disagio sociale
e personale 78 93 52 57 58 42 12 32

Popolazione 81 82 53 58 38 29 12 34

Servizi fi nanziari
e scolastici 64 51 41 37 69 62 89 99

Sistema salute 50 42 4 4 10 8 73 58

Tempo libero 66 68 72 69 52 51 92 93

Tenore di vita 23 38 48 34 103 94 107 103

Classifi ca generale 70 76 56 49 88 69 108 103

segue da pag. 38

BILANCI
85 gruppi e 545 banche sotto la lente

WHO’S WHO
Tutti i nomi di chi decide e di chi sorveglia

www.milanofi nanza.itIn collaborazione con

 2 0 1 5

DA VENERDÌ 2 DICEMBRE 
IN EDICOLA CON

INNOVAZIONE
La XVI edizione del premio 
per i conti correnti, 
fi nanziamenti e servizi 
più innovativi online e allo sportello
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Bolzano si classifi -
ca in prima posi-
zione nell’attuale 

edizione, confermando la 
posizione di vertice dello 
scorso anno e l’eccellente 
piazzamento già conse-
guito nel 2014. Seguono 
Caserta, già al 3° posto lo 
scorso anno; Crotone, al 5° 
posto nel 2015; Barletta-
Andria-Trani, prima clas-
sifi cata nel 2014. 

Delle 25 province classi-
ficate nel gruppo 1 (come 
lo scorso anno), 2 si trova-
no nel Nordovest, una in 
meno rispetto allo scorso 
anno, tutte situate in Lom-
bardia (Brescia e Berga-
mo); il Nordest figura con 
5 province (come lo scorso 
anno), fra cui le due provin-
ce del Trentino-Alto Adige; 
2 province venete (Treviso e 
Verona); Reggio Emilia in 
Emilia-Romagna. L’Italia 

c e n t r a l e  è 
rappresenta-
ta da 2 sole 
p r o v i n c e , 
una in più 
r i s p e t t o 
alla passa-
ta edizione, 
Prato in To-
scana e La-
tina nel Lazio. 
Nel gruppo di 
testa, infine, figurano 16 
province dell’Italia meri-
dionale e insulare (come 
nella passata edizione), 
di cui 3 province in Cam-
pania contro le due dello 
scorso (Caserta, Napoli 
e Salerno), 4 delle 6 pro-
vince pugliesi (nell’ordine 
Barletta-Andria-Trani, 
Bari, Foggia e Taran-
to), 4 delle 5 province 
calabresi (nell’ordine 
Crotone, Reggio Cala-
bria, Catanzaro e Vibo 

Valentia), 4 province 
siciliane (Ragusa, 
Catania, Palermo 

e Siracusa) e Olbia-
Tempio in Sardegna.

Nelle 22 posizioni 
di coda (dato stabile 
rispetto allo scorso 
anno) si conferma, 
come nei due anni 
precedenti, una signi-
ficativa presenza di 
province del centro 
Italia; aumenta ul-
teriormente il nu-

mero di province 

appartenenti al Nordovest, 
che si attestano a 10 unità, 
mentre è stabile quello di 
province del Nordest (6).

Nel gruppo di coda, come 
chiarito in precedenza, tro-
viamo 10 province dell’Ita-
lia nord-occidentale, fra 
cui 5 delle 8 province pie-
montesi (nell’ordine Asti, 
Verbano-Cusio-Ossola, Ver-
celli, Alessandria e Biella), 
Aosta e le quattro province 
liguri (nell’ordine La Spe-
zia, Imperia, Genova e Sa-
vona). Il Nordest è rappre-
sentato da Belluno e Rovigo 
per il Veneto; Udine, Gori-
zia e Trieste per il Friuli-
Venezia Giulia; Ferrara in 
Emilia-Romagna come lo 

scorso anno. L’Italia 
centrale vede la 

presenza di 4 
province to-
scane (nell’or-
dine Livorno, 

Lucca, Gros-
seto e Massa-Carrara) 
e Terni in Umbria, 
mentre l’Italia meri-
dionale e insulare è 

rappresentata solo da 
Oristano in Sardegna. 

Chiude la classifica Biel-
la, che si piazzava già al 
106° posto lo scorso anno.
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 Ripartizioni territoriali
Popolazione Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 2 5 2 16 25
2 Accettabile 9 7 6 14 36
3 Scarsa 4 4 9 10 27
4 Insufficiente 10 6 5 1 22
Totale 25 22 22 41 110

classifi- c e n t r a l e è Valentia) 4 province appartenenti al Nordovest

PopolazionePopolazione

(25)
(36)
(27)
(22)

Popolazione

Classifi ca popolazione
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Popolazione

Classifica sottodimensione associata 
negativamente con la qualità 
della vita   

Classifica sottodimensione
associata positivamente
con la qualità  della vita   

Densità demografica   

Emigrati ogni 1.000 residenti  
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Popolazione

Morti ogni 1.000 residenti 

Immigrati ogni 1.000 residenti  

Nati vivi ogni 1.000 residenti  

Numero medio componenti famiglia
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La caratteristica princi-
pale della dimensione 
dei servizi fi nanziari e 

scolastici è la sostanziale sta-
bilità delle posizioni di testa, 
determinata dall’inerzia che 
contraddistingue l’offerta di 
servizi fi nanziari e scolastici 
a livello territoriale. Infatti, 
le 28 province comprese 
quest’anno nel gruppo di ec-
cellenza (contro le 24 censite 
lo scorso anno) 23 già vi fi gu-
ravano lo scorso anno, indice 
di una notevole stabilità nel 
tempo e, soprattutto, della ro-
bustezza con cui l’indagine 
fotografa il fenomeno nono-
stante l’introduzione della 
nuova architettura nel 2008 
e la sostituzione di un indica-
tore nella presente edizione (il 
numero di professori per 100 
studenti, non più pubblicati 
da anni su base provinciale 
dal Miur e sostituito con il nu-
mero di istituti di istruzione 

secondaria superiore 
per 100 mila abi-
tanti). Parma 
si classifi ca al 
primo posto, 
conferman-
do gli eccel-
lenti piaz-
zamenti già 
conseguiti nel-
le passate edi-
zioni dell’indagi-
ne. Seguono Siena 
(che conferma il risultato del-
lo scorso anno), Trento (prima 
nelle due passate edizioni) e 
Piacenza (7° nel 2015).

Nel gruppo di testa trovia-
mo 10 province del Nordovest, 
contro le 8 dello scorso anno. 
Il Nordest è rappresentato da 
13 province, una in meno ri-
spetto alla passata edi-
zione. L’Italia centrale 
è rappresentata da 5 
province. 

Negli ultimi anni, 

l’indagine ha evidenziato 
una schiacciante prevalen-

za nelle prime 50 posizioni 
delle province di dimensio-
ni medio-piccole dell’Italia 

centro-settentrionale e l’assen-
za delle grandi città del Cen-
tronord dal gruppo di eccel-
lenza. I grandi centri urbani 
del centro-nord continuano a 
confermare tale regolarità, con 
la parziale eccezione di Firen-
ze, che scala 10 posizioni e si 
piazza al 31° posto. Roma 
ne cede 5 e si piazza al 67° 

posto. Milano perde 4 po-
sizioni e si piazza al 

41° posto. 
Genova 
perde 3 

p o -

sizioni e si attesta al 60°, men-
tre Torino perde ben 13 posi-
zioni e scende al 64° posto. 

Stabilità anche nelle posi-
zioni di coda, che compren-
dono 28 province, contro le 
27 della passata edizione 
dell’indagine. Nel gruppo di 
coda si registra la presenza 
quasi esclusiva di provin-
ce dell’Italia meridionale e 
insulare, con l’eccezione di 
una provincia appartenente 
all’Italia centrale, Latina nel 
Lazio. Vi troviamo Isernia 
in Molise; 3 delle 5 province 
campane (nell’ordine Napoli, 
Avellino e Caserta); 5 su 6 
province pugliesi ad eccezione 
di Bari; Matera in Basilicata 
all’84° posto; tutte le province 
calabresi; 7 delle 9 province 

siciliane (nell’ordine Si-
racusa, Caltanissetta, 

Agrigento, Trapani, 
Catania, Palermo e 
Messina); 6 delle 8 
province sarde (Olbia-

Tempio, Sassari, Cagliari, 
Oristano, Carbonia-Iglesias 
e Medio Campidano).

Chiude la classifica dei 
servizi fi nanziari e scolastici 
Medio Campidano, che con-
ferma il 106° piazzamento 
già conseguito nella scorsa 
edizione.

© Riproduzione riservata

a superiore
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l’indagine ha evidenziato 
h l

sizioni e si attesta al 60°, men-
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Servizi fi nanziariServizi fi nanziari

 Ripartizioni territoriali
Servizi Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 10 13 5 - 28
2 Accettabile 5 8 10 1 24
3 Scarsa 10 1 6 13 30
4 Insufficiente - - 1 27 28
Totale 25 22 22 41 110

(28)
(24)
(30)
(28)

Servizi fi nanziari

Classifi ca fi nale servizi fi nanziari e scolastici
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Servizi

Sottodimensione servizi finanziari 

Sottodimensione dei servizi 
di istruzione media superiore  

Numero ATM per 100 mila abitanti 

 Numero clienti di phone banking 
per 100 mila abitanti   

Numero sportelli bancari 
per 100 mila abitanti   
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Servizi

Numero medio di classi
per 100 studenti
nella scuola media superiore  

Numero scuole superiori
per 100mila abitanti  

Numero studenti scuola media 
superiore ogni 1.000 abitanti 
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Isernia si classifi ca al pri-
mo posto nella dimensione 
salute e conferma gli otti-

mi piazzamenti già conseguiti 
nelle passate edizioni. Seguono 
Pisa (al primo posto lo scorso 
anno), Siena e Milano, che con-
fermano le posizioni della pas-
sata edizione.

Nelle 22 posizioni di testa 
(una in più rispetto allo scorso 
anno) aumenta leggermente la 
presenza di province dell’Italia 
del Nordovest e rimane stabile 
quella di province dell’Italia 
centro-meridionale. Nel gruppo 
di eccellenza troviamo 7 provin-
ce del Nordovest, fra cui fi gu-
rano Alessandria in Piemonte; 
Aosta; le province di Milano, 
Cremona, Sondrio e Pavia per 
la Lombardia; Genova in Ligu-
ria. Il Nordest è rappresentato 
da 5 province, una in meno ri-
spetto al 2015, fra cui Rovigo e 
Belluno in Veneto; Trieste e Por-
denone in Friuli-Venezia Giulia. 

L’Italia centrale è 
presente con 5 pro-
vince come nella 
passata edizione, 
fra le quali Pisa 
e Siena in Tosca-
na; Terni in Um-
bria; Ancona nelle 
Marche e Roma 
nel Lazio. L’Italia 
meridionale e insula-
re, come lo scorso anno, 
fi gura con 6 province, fra cui 
L’Aquila in Abruzzo; Isernia e 
Campobasso in Molise; Potenza 
in Basilicata; Catanzaro in Ca-
labria e Cagliari in Sardegna 
al 9° posto). 

La scarsa consistenza del 
primo gruppo segnala che nelle 
province italiane la dotazione 
di servizi sanitari si attesta 
in prevalenza su livelli medi 
o medio-bassi. In generale, 
per quanto riguarda la di-
stribuzione territoriale dei 
servizi, questa si presenta 

ampiamente eteroge-
nea. I servizi sanitari si 
concentrano prevalen-
temente nelle province 

in cui è presente un grande 
centro urbano (Roma, Mila-
no), in poli di eccellenza nella 
ricerca medica (Pisa, Siena), 
ma esistono anche altri fatto-

ri. L’eterogeneità nella di-
stribuzione territoriale 
delle strutture sanitarie 
rifl ette verosimilmente 
le caratteristiche dei 

rispettivi bacini di 
utenza o specifi -

che scelte politiche nazionali e 
locali. Nelle prime 50 posizioni 
fi gurano tutte le province in cui 
sono presenti centri urbani di 
dimensioni medie e grandi. Nel 
complesso, il numero di provin-
ce in cui la dotazione di servizi 
medico-ospedalieri e diagnosti-
ci risulta scarsa o insuffi ciente 
ammonta a 56 unità, contro le 
57 unità censite nel 2015. Le 
posizioni di coda comprendono 
22 province, a fronte delle 21 
censite nella passata edizione. 
Di queste, 2 sono dislocate nel 
Nordovest (Biella e Asti in Pie-
monte); una nel Nordest (Reggio 
Emilia in Emilia-Romagna); 5 
in Italia centrale (Prato e Pi-
stoia in Toscana; Fermo nelle 

Marche; Rieti e Latina nel 
Lazio); 14 infine in 

Italia meridionale 
e insulare (Avel-
lino e Caserta in 
Campania; Brin-
disi e Taranto in 
Puglia; Crotone, 

Reggio Calabria e Cosenza 
in Calabria; Enna, Trapa-
ni, Siracusa e Agrigento in 
Sicilia; Olbia-Tempio, Ori-

stano e Medio Campidano in 
Sardegna). 

Chiude la classifi ca Fermo, 
che già si classificava 104° 
nella passata edizione dell’in-
dagine.
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 Ripartizioni territoriali
Popolazione Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 7 4 5 6 22
2 Accettabile 8 9 7 8 32
3 Scarsa 8 8 5 13 34
4 Insufficiente 2 1 5 14 22
Totale 25 22 22 41 110

assifi ca al pri- L’Italia centrale è ampiamente eteroge- che scelte politiche nazionali e

Sistema saluteSistema salute

(22)
(32)
(34)
(22)

Sistema salute

Classifi ca fi nale sistema salute
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Sistema salute

Sottodimensione organico medici 
e personale infermieristico  

Sottodimensione posti letto 
in reparti specialistici   

Sottodimensione apparecchiature 
diagnostiche   

Medici ospedalieri 
per 100 posti letto   

Personale infermieristico 
per 100 posti letto   
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Sistema salute

Personale tecnico-sanitario 
per 100 posti letto   

Altro personale per 100 posti letto 

Posti letto in ostetricia e ginecologia 
per 1.000 abitanti   
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Sistema salute

Posti letto in cardiologia, 
cardiochirurgia e unità coronariche 
per 1.000 abitanti   

Posti letto in rianimazione e terapia 
intensiva per 1.000 abitanti  

Posti letto in reparti
di oncologia per 1.000 abitanti  

Numero TAC e RMN 
per 1.000 abitanti   
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Sistema salute

Numero apparecchiature
emodialisi per 1.000 abitanti  

Numero gruppi radiologici 
per 1.000 abitanti   

Numero ventilatori polmonari 
per 1.000 abitanti   
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La classifica del tempo 
libero e turismo, sostan-
zialmente stabile nelle 

posizioni di testa, si apre con 
Siena, che conferma il piazza-
mento conseguito nelle tre pas-
sate edizioni, così come Rimini 
e Aosta. Seguono Grosseto, al 9° 
posto lo scorso anno, e Imperia, 
che cede una posizione rispetto 
alla passata edizione. 

Il gruppo di testa, che com-
prende 22 province come nei 
due anni passati, presenta le 
stesse caratteristiche di stabi-
lità già osservate nella dimen-
sione dei servizi finanziari e 
scolastici, con una presenza 
pressoché esclusiva di province 
dell’Italia centro-settentrionale 
a eccezione della provincia di 
Olbia-Tempio e un solo outsider 
rispetto all’indagine del 2015. 
Nel gruppo di testa fi gurano 
le stesse 6 province del Nordo-
vest che già si erano classifi cate 
lo scorso anno, 5 province del 

Nordest, ben 
10 province in 
Italia centrale, 
una provin-
cia nell’Italia 
meridionale e 
insulare.

Le variazioni 
metodologiche 
introdotte due 
anni fa portano un 
ulteriore elemento 
di novità: cambiano i confi ni 
del polo del tempo libero, cioè 
di quella vasta area a cavallo 
tra Liguria e Italia centrale ca-
ratterizzato da una densità di 
strutture superiori alla media 
italiana. Infatti, la considera-
zione di una sottodimensione 
di strutture dedicate al tu-
rismo determina l’uscita 
delle province dell’Emilia-
Romagna dal raggrup-
pamento di eccellenza, a 
eccezione di Forlì-Cesena e, 
ovviamente, Rimini. Con la 

nuova struttura di indica-
tori Roma, compresa nel 
gruppo 3 al 52° posto, non 

fi gura nel gruppo di testa. 
Negli ultimi anni l’offerta di 
strutture e servizi per il tempo 
libero si è notevolmente diffusa, 
estendendosi a molte province 
dell’Italia centrale e iniziando 

a lambire timidamente an-
che il Mezzogiorno, in par-
ticolare alcune province 
limitrofe dell’Abruzzo. 
Tale processo si è in-

terrotto con il brusco 
rallentamento 

dell’economia, con effetti evi-
denti a partire dal 2011. 

Il gruppo di coda compren-
de 28 province, 2 in meno ri-
spetto allo scorso anno, ed è 
prevalentemente composto da 
province dell’Italia meridio-
nale e insulare. Il raggruppa-
mento comprende 2 province 
del Nordovest, 1 nel Nordest, 
mentre le restanti 25 sono di-
slocate in Italia meridionale e 
insulare. Per la loro contigui-
tà geografi ca, nel complesso, 
le province con una dotazione 
insuffi ciente di strutture e una 
spesa contenuta per il tempo 
libero tendono a configura-
re una vasta area geografi ca 
che va dal Tirreno alla fascia 

ionica e alle isole, e questo 
malgrado la potenziale 

vocazione turisti-
ca di quelle zone. 
Sono classificate 

nel gruppo 4 infatti 
Campobasso in Moli-

se; 4 su 5 province campane, a 
eccezione di Salerno; tutte le 
province pugliesi; Matera in 
Basilicata; tutte le province 

calabresi a eccezione di Catan-
zaro; tutte le province siciliane 
a eccezione di Messina e Ra-
gusa; Oristano e Medio Cam-
pidano in Sardegna. Come 
negli anni passati, a chiudere 
la classifi ca è Crotone.

© Riproduzione riservata

nuova struttura di indica- dell’economia, con effetti evi-

Tempo liberoTempo libero

 Ripartizioni territoriali
Tempo libero Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 6 5 10 1 22
2 Accettabile 5 11 6 3 25
3 Scarsa 12 5 6 12 35
4 Insufficiente 2 1 - 25 28
Totale 25 22 22 41 110

(22)
(25)
(35)
(28)

Tempo libero

Classifi ca fi nale tempo libero e turismo
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Tempo libero

Classifica sottodimensione
delle strutture dedicate al turismo 

Classifica sottodimensione
delle strutture dedicate al tempo libero

Agriturismo
 per 100 mila abitanti   

Alberghi
per 100 mila abitanti 
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Tempo libero

Ristoranti
per 100 mila abitanti  

Bar e caffetterie 
per 100 mila abitanti   

Sale cinematografiche 
per 100 mila abitanti   

Palestre per 100 mila abitanti  
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Per iscriversi a “TAX DAY IV EDIZIONE” compilare il coupon in 
caratteri leggibili e inviarlo via fax al n. 02 58.219.452

Nome
Cognome
Funzione
Società/Ente                                  
Settore
Indirizzo
Città                                   
Cap.                                                             Prov.
Tel.                                       
Fax
e-mail                                                           Data
Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs 196/03
I dati personali che la riguardano verranno trattati per permetterLe di partecipare all’evento e, in caso di Suo consenso, per inviarLe materiale pubblicitario relativo a 
prodotti e/o servizi di MF Servizi Editoriali S.r.l. e/o di società collegate e/o controllate della casa editrice Class Editori S.p.A. e/o di terzi. Il conferimento dei dati è del tutto 
facoltativo. La mancanza delle informazioni anagrafiche potrebbe impedire a MF Servizi Editoriali S.r.l. di inviarLe le informazioni relative alle prossime manifestazioni/
eventi di titolarità di MF Servizi Editoriali S.r.l. e/o di società collegate e/o controllate della casa editrice Class Editori S.p.A. e/o di terzi. I dati da Lei forniti saranno trattati 
con strumenti informatici, telematici e cartacei. I dati potranno essere comunicati alle società controllate o collegate della casa editrice Class Editori S.p.A. o terze ma 
non saranno diffusi. I dati potranno essere trattati da soggetti interni e/o esterni alle società nella loro qualità di Incaricati e/o Responsabili del trattamento. Lei potrà 
esercitare in ogni momento i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs 196/03, rivolgendosi al Titolare del trattamento: MF Servizi Editoriali S.r.l., Via Marco Burigozzo, 5 20122 Milano.

Consenso al trattamento dei dati 
Lei presta espressamente il Suo consenso al trattamento dei dati per le seguenti finalità:
-  invio di materiale pubblicitario relativo a prodotti e/o servizi della società Titolare

 SI   NO

-  invio di materiale pubblicitario relativo a prodotti e/o servizi di società collegate e controllate della casa editrice Class Editori S.p.A. e/o società terze

 SI   NO

Firma

Verrà data precedenza alle adesioni in base all’ordine di arrivo.

TAX DAY IV Edizione
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MF Servizi Editoriali S.r.l.: Via Burigozzo, 5 - 20122 Milano
Tel. 02 58.219.969 - Fax 02.58.219.452 - e-mail: annualconference@class.it - www.mfconference.it
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in collaborazione con:

LA VOLUNTARY DISCLOSURE BIS

Modera:
Marino LONGONI
Condirettore
ItaliaOggi 

Saluto iniziale
Marcella CARADONNA
Presidente eletto
Ordine dei Dottori 
Commercialisti 
ed Esperti Contabili di Milano
 
Il punto di vista del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 
Luigi CASERO*
Viceministro
Ministero dell’Economia 
e delle Finanze 

Le novità della 
Voluntary Disclosure bis 
Alessandro COLELLA
Associate Partner
Studio Associato (KPMG) 

Il ruolo degli intermediari 
fi nanziari 
Antonio DEIDDA
Partner, Private Client Services
Studio Associato (KPMG) 

I profi li penali della 
Voluntary Disclosure bis 
Marcello ELIA
Avvocato
Studio Elia 

Quanto costa 
la Voluntary Disclosure bis 
Duilio LIBURDI
Collaboratore 
ItaliaOggi

Il ruolo dell’Ucifi  
Giuseppe MALINCONICO
Direzione Centrale 
Accertamento
Agenzia delle Entrate 

Scambio di informazioni 
e indagini fi nanziarie 
Giuseppe MARINO
Professore di Diritto Tributario
Università Statale di Milano 
 
Gli effetti della 
Voluntary Disclosure bis 
Luca NOBILE
Executive Senior Advisor
Studio Associato (KPMG) 
 
La procedura della 
Voluntary Disclosure bis 
Francesco SQUEO
Collaboratore 
ItaliaOggi

in collaborazione con

Incontro valido ai fi ni della formazione professionale e continua per Commercialisti (4 crediti) 

LA PARTECIPAZIONE AL CONVEGNO È GRATUITA PREVIA 
REGISTRAZIONE ONLINE WWW.MFCONFERENCE.IT

Tempo libero

Associazioni ricreative, artistiche, 
culturali per 100 mila abitanti  

Librerie per 100 mila abitanti 
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Biella apre la classifica 
del tenore di vita, mi-
gliorando il 3° posto 

già ottenuto lo scorso anno. 
Seguono Mantova (che confer-
ma il risultato della passata 
edizione), Novara (prima lo 
scorso anno) e Gorizia (già 8ª 
nel 2015). La novità dell’at-
tuale edizione è data dalla pre-
senza di alcuni outsider, come 
Chieti, che si piazza al 9° posto 
con un balzo di 86 posizioni 
rispetto alla passata edizione, 
Campobasso e ben tre provin-
ce sarde (Medio Campidano, 
Carbonia-Iglesias e Ogliastra), 
grazie soprattutto alla perfor-
mance relativa agli indicatori 
della sottodimensione negati-
vamente associata alla qualità 
della vita (prezzo al metro qua-
dro per appartamento in zona 
semicentrale, variazione dei 
prezzi al consumo).

Tra le 29 posizioni di testa (3 
in più rispetto allo scorso anno) 

fi gurano quasi esclu-
sivamente provin-
ce dell’Italia del 
Nord, di cui 12 
nel Nordovest 
(6 in Piemonte, 
2 in più rispetto 
allo scorso anno; 
Aosta; 4 province 
lombarde; la pro-
vincia di La Spezia 
in Liguria), 11 del 
Nordest, una in meno 
rispetto alla passata edizione 
(Padova, Vicenza e Verona in 
Veneto; le 4 province del Friu-
li-Venezia Giulia; 4 province 
dell’Emilia-Romagna), una 
soltanto in Italia centrale (Pe-
rugia in Umbria) e, fatto mai 
verifi catosi in tutte le passate 
edizioni, 5 province disloca-
te nell’Italia meridionale e 
insulare (Chieti in Abruz-
zo; Campobasso in Molise; 
Medio Campidano, Car-
bonia-Iglesias e Ogliastra 

in Sardegna).
Come osservavamo lo 

scorso anno, qualcosa 
di nuovo sta accaden-

do, con una attenuazione 
dei fenomeni di polarizzazio-
ne tra Nord e Sud evidenti per 
gran parte delle edizioni della 
nostra indagine. Negli ultimi 
due anni la situazione si pre-

senta più articolata, con 
province del Nordovest 
che fi gurano anche nel 
gruppo 3, province del 
Nordest addirittura 

nel gruppo 4, le 

province del centro dissemina-
te in tutti i gruppi e quelle del 
Meridione che si classifi cano 
anche in posizioni intermedie 
più elevate. Effetto del profon-
do mutamento del sistema dei 
prezzi al consumo, che presen-
ta dinamiche marcatamente 
differenziate sul territorio 
nazionale e determina effetti 
rilevanti in termini di potere 
di acquisto.

Le 21 province classifi cate 
nel gruppo di coda (erano 22 
nella passata edizione) com-
prendono quest’anno 3 pro-
vince del Nordovest (Pavia e 
Como in Lombardia; Imperia 
in Liguria); 3 province del 
Nordest (Trento e Bolzano in 
Trentino-Alto Adige; Vene-

zia), 4 province in Ita-
lia centrale (Firenze 

in Toscana; Fermo 
e Macerata nelle 
Marche; Roma 
nel Lazio al 94° 
posto) e 11 provin-

ce dell’Italia meridionale e 
insulare, fra cui fi gurano 3 
delle 4 province abruzzesi 
ad eccezione di Chieti; 4 

delle 5 province campane ad 
eccezione di Caserta; Ragusa, 
Enna, Siracusa e Agrigento in 
Sicilia. 
A chiudere la classifi ca la pro-
vincia abruzzese di Teramo.
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esclu- in Sardegna).
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province del centro dissemina-
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Tenore di vitaTenore di vita

 Ripartizioni territoriali
Tenore di vita Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona  12   11   1   5  29
2 Accettabile  5   6   4   15  30
3 Scarsa  5   2   13   10  30
4 Insufficiente  3   3   4   11  21
Totale  25   22   22   41  110

(29)
(30)
(30)
(21)

Tenore di vita

Classifi ca tenore di vita
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Tenore di vita

Classifica sottodimensione 
positivamente associata 
con la qualità della vita   

Classifica sottodimensione 
negativamente associata 
con la qualità della vita   

Spesa media mensile
pro capite per consumi   

Importo medio mensile pensione 
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Tenore di vita

Valore aggiunto pro capite 

Depositi bancari pro capite 

Prezzo al mq appartamento 
nuovo in zona semicentrale  

Variazione dei prezzi al consumo 




